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CC i credevano in pochi e ci speravano in molti (laziali e
affini), eppure eccoci quì, nella zona classifica che ci

compete, in lotta per il quarto posto o addirittura qualcosa
in più, contro il Genoa nostro diretto avversario per que-
sto obiettivo, autentica sorpresa del campionato per gioco
e risultati. Bruciano ancora i due punti persi al Granillo che
potevano al-
lungare la
striscia posi-
tiva di suc-
cessi e rega-
lavano il giu-
sto slancio
per il match
di oggi. Tra
la sfida con-
tro la Reggi-
na e quella
di oggi c’è stata una settimana che ha visto concludere il
mercato di riparazione, attento e scrupoloso quello di
Pradè, ed il secondo atto della vicenda Panucci. Le scuse
tardive del difensore giallorosso hanno lasciato perplessi
un po’ tutti, ma soprattutto hanno ufficializzato la sua rot-
tura con mister Spalletti. Una storia dalla quale un po’ tut-
ti ne escono sconfitti, e dalla quale la Roma potrebbe ri-
sentire negativamente in termini psicologici e di esperien-
za. L’esclusione di Panucci dalla lista Champions è una
grossa responsabilità che Luciano Spalletti ha voluto fare
sua. Soltanto il futuro ci dirà se il mister anche questa vol-
ta avrà avuto ragione. 
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TTutto si può dire del momento
giallorosso tranne che sia do-

minato dalla calma piatta. Panucci
prima si ribella poi fa marcia in-
dietro (con tutti, meno che con
Spalletti…); la squadra vince due
partite fondamentali con Napoli e
Palermo, ma poi, complice anche
un terreno più adatto ai fratelli
Abbagnale che a giocatori di cal-
cio, non va al di là del pareggio
contro la modesta Reggina; l’infortunio di Cas-
setti, bissato a mercato chiuso da quello di Rii-
se, costringe la società a cautelarsi e a far in-
dossare il giallorosso a Diamoutene e a Motta.
E adesso, arriva il confronto diretto con il Ge-
noa, imprevedibilmente ma meritatamente nei
quartieri alti, frutto della sapienza di un tecni-

co preparato come
Gasperini e delle
scelte lungimiranti
di Preziosi, mana-
ger dal passato
non proprio limpi-
dissimo ma che ha
saputo costruire un
Grifone entusiasta,
brillante e concreto
al tempo stesso.
Valutando razional-
mente gli organici
del campionato,

appare la Fiorentina la vera, pericolosa rivale
per il posto che garantisce il preliminare di
Champions, nella speranza (coltivabile ma non
certo nella sfera del probabile) che la Juventus
o il Milan si avvitino su se stessi, al punto da
rendere appetibile anche il terzo posto.
Ma intanto, i grifoni possono vantare sulla Ro-
ma 3 punti di vantaggio e  una migliore classi-
fica avulsa, avendo sconfitto i giallorossi a Ma-
rassi (con gol regolare annullato a Panucci)
con un secco 3-1, pertanto il successo di oggi
se non è indispensabile gli assomiglia molto. 
L’impressione è che Roma e Arsenal stiano av-
vicinandosi al confronto di Champions in modo
quasi simmetrico, con entrambi in una posizio-
ne in campionato di immediato rincalzo, non in
lotta per il titolo, qualche defezione in organi-
co (peggio per i londinesi, Fabregas è il faro
che illumina il gioco) e una produzione di gioco
che raggiunge quasi mai le vette eccelse che
avevano fatto dire a molti osservatori che
Spalletti e Wenger guidavano le squadre più
spettacolari d’Europa.  
Prima di emozionarci all’Emirates Stadium,
però, necessariamente si deve trovare con-
centrazione massima per restare ai vertici.
Non sarà sfiorare con mano il Paradiso come
nella scorsa stagione, ma è l’unico modo per
non dover fare i conti con rimorsi e rimpianti.
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Io ero Dante, nella serva oscura,
quer giorno che, se sa, m'ero smarito,
nell'inferno ce trovavo Lotito,
e poi tutta la squadra biancazzura. 

Te credo che restavo assai stordito,
e che me pijava pure la paura,
chissà che febbre e che temperatura,
ma guarda te 'ndo cacchio so' finito.

Manco un Virgilio che a ste tre fiere,
Zarate, Pandev e Tommaso Rocchi,
le pijerebbe a carci ner sedere.

Ma a 'n tratto sento come dei rintocchi,
è aritorno a le terestri sfere,   
ringrazzio Dio so' svejo e riapro l'occhi!

Stefano Agostino



TT ra Roma e Genoa ci sono tre pun-
ti di differenza, e guarda caso so-

no proprio quelli della gara di andata,
dove i giallo rossi furono vittime di u-
na conduzione arbitrale vergognosa
culminata con l’annullamento di un
gol regolarissimo del separato in ca-
sa, ed ex genoano Panucci. La com-
pagine di Spalletti dovrà vendicare

quell’ingiusta sconfitta, ma soprattutto non dovrà più
perdere punti per raggiungere il quarto posto in classifi-
ca. Un altro motivo per portare a casa i tre punti è quel-
lo di dare una lezione a Gasperini: il tecnico genoano,
infatti, ogni volta che ha sfidato i giallo rossi ha sempre
avuto qualcosa di ridire con-
tro l’arbitro, anche quando a-
veva torto. Tuttavia dobbiamo
riconoscere i meriti del tecni-
co rossoblu, che saputo por-
tare in alto un Genoa che ri-
corda moltissimo la formazio-
ne che si era classificata
quarta nella stagione ’90-91,

e che l’anno dopo riuscì ad elimina-
re il Liverpool dalla Coppa Uefa.
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L’altra parte del merito va anche al
presidente Preziosi: se non ci fosse
stato lui, e la sua disponibilità eco-
nomica, il Genoa difficilmente sa-
rebbe tornato in serie A. Gasperini
applica il 3-4-3, e la formazione –
tipo è quella con Rubihno in porta,
Biava, Bocchetti, e l’ex giallo rosso
Ferrari difensori centrali. I laterali
di centrocampo dovrebbero essere
Mesto e Criscito, mentre al centro
della linea mediana è formata da

Juric e Van den Borre. Il
trio d’attacco è formato da
Sculli a destra, Juric a si-
nistra, e dal “principe” Mi-
lito, vero e proprio leader
della compagine rossoblu.
Il calcio italiano lo sta sco-
prendo solo ora, nono-
stante l’argentino avesse

indossato la casacca genoana dal
gennaio 2004 fino a giugno 2005.
Se il calcio nostrano fosse stato
più attento, però, lo avrebbero po-
tuto acquistare quando giocava nel
Racing di Avelaneda, squadra con
la quale era cresciuto ed aveva
vinto il campionato di “Apertura”
nel 2001. Completano la rosa altri
giocatori: i più impiegati da Ga-
sperini sono il secondo portiere
Scarpi, Papastatopulos, Modesto,
Paro, Marco Rossi, Motta, Vanden
Borre, Palladino, e Gasbarroni. 

DOMENICA 8 FEBBRAIO 2009 - STADIO OLIMPICO

ROMA-GENOA
PROBABILI FORMAZIONI

ROMA
Doni 32

Cicinho 3
Mexes 5

Juan 4
Tonetto 22
Taddei 11

De Rossi 16
Brighi 33

Pizarro 7
Totti 10

Vucinic 9

Spalletti All.

Artur 25
Motta 13
Loria 15

Aquilani 8
Perrotta 20

Menez 24
Baptista 19

GENOA
83 Rubinho
25 Biava
13 Ferrari
26 Bocchetti
20 Mesto
77 Milanetto
28 Juric
4 Criscito

14 Sculli
22 Milito
17 Jankovic

All. Gasperini

1 Lamanna
7 Rossi

15 Papastathopoulos
23 Modesto
68 Vanden Borre
11 Olivera
10 Palladino

INTER 50
JUVENTUS 43
MILAN 41
GENOA 40
FIORENTINA 38
ROMA 37
NAPOLI 34
CAGLIARI 34
PALERMO 32
LAZIO 31
ATALANTA 30
UDINESE 27
CATANIA 26
SIENA 25
SAMPDORIA 24
BOLOGNA 22
LECCE 22
TORINO 18
CHIEVO 18
REGGINA 15

CLASSIFICA

MARCATORI
15 reti: Di Vaio (Bologna)

14 reti: Milito (Genoa)

13 reti: Ibrahimovic (In-
ter); Gilardino (Fiorenti-
na)

11 reti: Amauri (Juven-
tus); Di Natale (Udinese)
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PROSSIMI TURNI
(15-2-2009) (22-2-2009)

NAPOLI BOLOGNA
CHIEVO CATANIA
GENOA FIORENTINA

CAGLIARI LECCE
INTER MILAN

REGGINA PALERMO
ATALANTA ROMA

JUVE SAMPDORIA
LAZIO TORINO
SIENA UDINESE

SAMPDORIA ATALANTA
MILAN CAGLIARI

FIORENTINA CHIEVO
NAPOLI GENOA

BOLOGNA INTER
PALERMO JUVE

LECCE LAZIO
CATANIA REGGINA

ROMA SIENA
TORINO UDINESE

20

MESTO

22

MILITO

83

RUBINHO

4

CRISCITO
77

MILANETTO

14

SCULLI

28

JURIC

26

BOCCHETTI
13

FERRARI

17

JANKOVIC

25

BIAVA

IL MODULO
3-4-3
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IIn questo pezzo, non c'è l'intenzio-
ne di parlare direttamente di Pa-

nucci, sia perché è stato detto tutto,
sconfinando nel "troppo", sia perché
da dire, se vogliamo, c'era veramente
poco: Panucci era stato "strategico"
nella sua apparizione alla "Domenica
Sportiva" (l'avremmo capito meglio
dopo Napoli), è stato perentorio nel
pre-partita del San Paolo, nel bel mez-
zo del mercato di gennaio, quando a-
veva il coltello dalla parte del manico.
Sembra lapalissiano, francamente,
quel che sorprende sono le altre inter-
pretazioni, le altre letture pseudo-e-
motive. Però, parliamo dei tifosi: da
"Onore a Panucci" e non ci interessa
se fossero trenta o mezza curva, fino a
quelli che chiamano le radio e chiedo-
no l'epurazione immediata. In mezzo a
queste due visioni "estreme", tante
posizioni intermedie, quelle mediatica-
mente più interessanti, tra le quali
spicca una, neanche poi tanto minori-
taria, secondo la quale Spalletti è la
vera scaturigine dei dissidi della Ro-
ma, visto che gli viene ascritta anche
l'improvvisa risoluzione del contratto
di Brozzi; quindi non solo Panucci se
n'è andato perché è uno vero e non
sopportava ostracismi tecnici, ma il
tecnico prima se ne va e meglio è per

la Roma. Che dire? I tempi dedicati al-
l'argomento si sono dilatati, sotto la
sinistra coincidenza, tra l'altro, di
infortuni in serie del pacchetto difensi-
vo, poi il dibattito, stucchevole ed e-
motivamente destabilizzante per la
tifoseria, ad un certo punto ha comin-
ciato ad autoalimentarsi, il che lo ha
reso ancora più sterile e proprio per
questo sempre più acceso, come acca-
de da sempre alle nostre latitudini. In
controluce, le dichiarazioni sporadiche
di Oscar Damiani, che dice che la città
ha fatto riflettere il suo assistito ma
che al tempo stesso non si sono riusci-
ti a mettere d'accordo con l'Hull City.
Ah Pirandello, quanto ti sarebbe pia-
ciuta questa vicenda...

persino mitiche nei racconti
di Fantozzi, magistralmente
creati da Paolo Villaggio. Al
portiere del Lussemburgo
Bausch andò anche peggio.
Centrato da un tiro del ligu-
re in pieno volto, andò lun-
gamente ko. Riprese il gioco
ma quando si ritrovò ancora
davanti alla porta Levratto,
con un rapido tuffo si tolse
dalla portata del tiro e si ri-
fugiò dietro la porta con la
testa fra le mani. Levratto,
dal gran ridere, sbagliò il
gol a porta vuota.
Dal Genoa son passati tanti
giocatori della Roma impor-
tanti. Barison, Taccola, Tu-
rone, Pruzzo, Nela fra gli al-
tri, elementi che ci hanno
anche regalato la gioia di u-
no scudetto (vinto a Genova
contro il Genoa, fra l’altro).
E speriamo che questo pez-
zo di storia del calcio così
importante ci porti ancora
un po’ di fortuna. Ne abbia-
mo bisogno.

1932 con doppiette di Volk
e Cesare Augusto Fasanelli
e gol di Costantino e Bodini
è la più larga nel punteggio
fra le due compagini. La pri-
ma volta in un campionato
a girone unico le due squa-
dre si incontrarono a Roma
il 15 dicembre del 1929, la
Roma si impose subito per
2-0 con gol di Benatti e Chi-
ni Luduena. Era un Genoa,
quello, che arrivò secondo
in campionato a due soli
punti dall’Inter, e in cui mili-
tava Virgilio Levratto, mitica
ala sinistra in possesso di
un tiro micidiale tanto da
meritarsi il nomignolo di
Sfondareti (un suo tiro una
volta sfondò sul serio la rete
malmessa di una porta in
un incontro della nazionale
italiana alle Olimpiadi del
1928) e sul quale fiorirono
leggende tali da restare

AAvrà pure i carruggi in-
vasi dall’odore acre del

pescato andato a male (co-
me delicatamente canta la
curva), ma Genova rappre-
senta per la nostra storia un
pezzo importante come po-
chi. Vi è nato Cristoforo Co-
lombo (almeno stando agli
ultimi rilevamenti al Dna
sulla sua presunta salma),
lo scopritore del Nuovo
Mondo. Una tela blu, robu-
sta e particolarmente adat-
ta, inventata nelle sue indu-
strie tessili per coprire il ca-
rico delle navi, è divenuta
nel tempo un mito di abbi-
gliamento “all time”, calzoni
che ne riprendono anche il
nome, i blu jeans (dove
Jeans è la traduzione ingle-
se per Genova). E poi, cosa
forse per noi più importan-
te, lì è nato il calcio italiano.
Il Genoa Footbal and
Cricket club nasce infatti nel
capoluogo ligure nel 1893
ed è la prima società di cal-
cio in Italia.
Con la Roma, la società del
Grifone ha incroci e rapporti
antichi e, in alcuni casi, an-
che molto significativi ed
importanti per la società
giallorosa. 
Un po’ di esempi in ordine
sparso. La vittoria per 6-0
conseguita il 10 gennaio del
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che parla in termini molto positivi dell’ini-
ziativa: “Siamo giunti alla seconda edizione
di questa manifestazione e lo scorso anno
abbiamo ricambiato anche noi l’invito dei
tifosi del Torino, solo che per alcune diffi-
coltà abbiamo dovuto rimandare. Quest’an-
no speriamo di riuscire ad organizzarla a
Roma (Roma-Torino sarà in programma al-

l’ultima giornata di campionato). Noi ci
prendiamo l’impegno di portare avanti que-
sta importante iniziativa e stiamo cercando
di metterne a punto delle altre, come quella
del 10 maggio a Cagliari insieme ad alcuni
Cagliari Club. Vorremmo coinvolgere tante
altre società”. 
Finale con pranzo tutti insieme nella giorna-
ta di domenica, prima di separarsi ed anda-
re a tifare ognuno per la sua squadra. Per i
tifosi giallorossi, poi, anche la gioia di fe-
steggiare la vittoria finale dopo una partita
tirata e sofferta. Meglio di così. Intanto
l’Associazione Italiana Roma Club da il
benvenuto al nuovo Roma Club Luino
(Varese) e augura al Presidente Valentino
Maisano ed ai soci tante soddisfazioni per le
future attività.

Francesco Mancuso

L’A.I.R.C. invitata dai Club del Toro

IL BELLO DELLE TIFOSERIE

SSabato 17 gennaio presso il centro spor-
tivo Carrara 90 di Torino, alcuni Torino

Club (tra cui quello della Polizia Municipale)
insieme all’A.I.R.C. (Associazione Italiana
Roma Club) si sono ritrovati per la Giornata
del Fairplay, iniziativa promossa per
dare risalto alla parte sana del tifo
calcistico.
La Giornata, giunta alla seconda e-
dizione, è stata organizzata in con-
comitanza della sfida tra Torino e
Roma del giorno seguente, con la
partecipazione anche del Roma
Club Casale Monferrato e del Roma
Club Sanremo.
Presente inoltre una delegazione
della Roma, con il team manager
Salvatore Scaglia, il responsabile
della biglietteria Carlo Feliziani ed il
calciatore Valerio Virga. Molto ap-
prezzata dagli organizzatori è stata la par-
tecipazione della società giallorossa, la
quale ha donato per mano dello stesso Sca-
glia al rappresentante dei Torino Club una
maglia del capitano Francesco Totti.
La Giornata si è contraddistinta anche per
alcuni momenti particolarmente emozio-
nanti, tra cui l’omaggio reso dai tifosi a Su-
perga in ricordo del Grande Torino e la visi-
ta al museo di quella che è stata una delle
squadre più forti che il nostro calcio abbia
mai avuto. Il museo, situato nel comune di
Grugliasco, è ospitato in un palazzo del
‘700 che lo stesso comune ha messo a di-
sposizione dei Torino Club (una piccola cu-
riosità: Grugliasco è anche il paese natale
di Gian Piero Gasperini, attuale tecnico del
Genoa).
Tra i presenti alla manifestazione anche il
consigliere dell’ A.I.R.C. Giancarlo Rosati,
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tifoso della Roma è Mauri-
zio Mattioli, anche lui cre-
de in una vittoria gialloros-

sa: “Secondo me
finisce…1 a 0.

Sarebbe un
gran bel ri-
sultato. Per
me andrà a

segno Tad-
dei”. Infine

anche Fabrizio
Maturani, in arte Martufel-
lo crede che il risultato più
giusto sia: “2 a 0 per la Ro-
ma. Segnano i due francesi,
Mexes e Menez. Il caso Pa-

nucci? Sono contento
che abbia chiesto

scusa così Spal-
letti potrà ave-
re un uomo in
più… certo che
però poteva

chiederlo 5-6
giorni fa così sareb-

be entrato nelle liste Cham-
pions”. 

Gianluca Lengua

DDomenica 8 feb-
braio: Roma-

Genoa. Una vittoria
della Roma permet-
terebbe ai gialloros-
si di conquistare quei
tre punti che li porte-
rebbero a pari merito pro-
prio con gli avversari rosso-
blu. Una match molto im-
portante da non sottovalu-
tare, è così che la pensa an-
che l’attore Massimo
Ghini: “Roma-Genoa? Fini-
sce 2 a 0, sarà una partita
sofferta, ma riu-
sciremo a por-
tare a casa i
tre punti”.
A sottopor-
si al nostro
sondagg i o
anche il comi-
co Gianni Ippoli-
ti, che vede il calcio in ma-
niera molto disincanta: “Un
pronostico per Roma-Ge-
noa? Eh tocca vedere se ce
la fanno vincere… se ci dice

bene finisce 2 a
0”. Non si esi-
me anche a di-
spensare con-
sigli per tutti i

lettori: “Se
volete sapere

come andranno a
finire le partite, basta
che andate a vedere le
quote dei bookmaker in-
glesi… quelli sanno tutto!”
Sulla vicenda Panucci, che
in settimana ha chiesto scu-
sa a tifosi, società e compa-
gni, ha un modo singolare
di pensarla: “E dove sta la

notizia? Alla fine è suc-
cesso un fatto simile
a quello che av-
venne con Ci-

cinho. E poi spie-
gatemi una cosa,

ma se non stanno a
Roma dove vanno que-
sti? All’Hull City a ma-
gnasse la nebbia”. Chiaro e
diretto, come sempre. Altro
fenomeno della comicità e
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Tel. 06.5580647 • Fax 06.5587303

SEA
Sanità Emergenza Ambulanze

D.R. N. D0664 CERTIFICATO UNI EN ISO 9001/2000
Via Vigna Jacobini, 73 - 00149 Roma
www.sanitasea.com - info@sanitasea.com

� Assistenza
Infiermieristica
Domiciliare

◆ Somministrazione di terapie

endovenose intramuscolari

e sottocutanee;

◆ Medicazioni chirurgiche;

◆ Prevenzione e cura delle piaghe

da decubito;

◆ Applicazione e gestione cateteri

vescicali;

◆ Gestioni stomie;

◆ Clisteri;

◆ Cure igieniche in pazienti immobilizzati;

◆ Rilevazione e gestione parametri vitali;

◆ ECG, telecardiogramma;

◆ Assistenza infiermieristica

post operatoria;

◆ Assistenza infiermieristica a

pazienti psichiatrici.

� Assistenza
Clinica
Ospedaliera

◆ Assistenza post

operatoria;

◆ Assistenza malati

oncologici;

◆ Assistenza pazienti

psichiatrici;

◆ Strumenti per camere

operatorie;

◆ Infermieri per terapie

intesive;

◆ Tecnici di dialisi;

◆ Tecnici di radiologia.

� Servizio
Ambulanze

◆ Trasporto urbano;

◆ Extraurbano;

◆ Regionale;

◆ Nazionale;

◆ Internazionale;

◆ Eliambulanze;

◆ Trasporto sangue

e organi.
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Il R.C. Napoli-Utr in festa

SPALLETTI E I TRE BABBÀ

LLa sfida del San Paolo è l’occasione per
festeggiare i colori giallorossi nella sede

a S.Giorgio a Cremano (comune alle porte
di Napoli)  del Roma Club Napoli-Utr che
dal 1981 sostiene la Roma in terra campa-
na. Oggi il club conta una sessantina di soci
quasi tutti partenopei anche se non manca-
no romani trapiantati all’ombra del Vesuvio.
Piero Cangiano, attuale presidente, segue
la Roma in Italia e all’estero. Alla vigilia del-
la domenica vittoriosa al San Paolo, il mi-
ster Luciano Spalletti ha fatto visita al club

che si era riunito a cena per l’occasione e
che ha fatto sentire tutto l’affetto al mister
e alla squadra prima di una trasferta così
importante.

Gianluca Lengua

La piccola
Luna
dimostra che
avvolgersi nei
colori
giallorossi è
da subito un
piacere

Una
delegazione
di soci Utr
con il
presidente
Fabrizio
Grassetti in
occasione
della
trasferta a
Verona per
Chievo-
Roma

Questo spazio è riservato a tutti i Fans Club o Gruppi organizzati che vogliano far conoscere la propria esistenza e le
loro iniziative. L’indirizzo per mandare testi e foto è: redazione@forzaroma.info

Federica Malappioni nel giorno del suo
comlpeanno con la torta dedicata al suo idolo
Philippe Mexes. Tanti auguri dal Gruppo Luisa

Petrucci.
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